
REGIONE PIEMONTE BU26S1 30/06/2022 
 

REGIONE PIEMONTE - COMUNICATO 
COMUNICATO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Bando per la presentazione di candidature per la designazione  del rappresentante della 
Regione con esperienza in materia giuridica nella Commissione regionale per l’artigianato 
(art. 28 L.R. 1/2009) 
 
Si comunica che la Giunta regionale deve provvedere alla designazione del rappresentante della 
Regione in seno alla Commissione regionale per l’artigianato, ai sensi dell’art. 28, comma 1, lett. a) 
della legge regionale n. 1 del 14 gennaio 2009 “Testo unico in materia di artigianato” e s.m.i, in 
sostituzione di componente dimissionario. 
La Commissione regionale per l’artigianato è stata costituita con determinazione dirigenziale n. 
311/A1902A del 10 agosto 2021 e dura in carica cinque anni (art. 30 L.R. n. 1/2009); la 
composizione è stabilita dall’art. 28 della L.R. n. 1/2009: in particolare, il rappresentante della 
Regione deve avere esperienza in materia giuridica. 
Le funzioni della Commissione sono stabilite dall’art. 29 della L.R. n. 1/2009; in particolare, 
l’organo: 
- decide sui ricorsi proposti avverso i provvedimenti delle CCIAA in materia di annotazione, 
modifica e cancellazione delle imprese artigiane nella sezione speciale del registro delle imprese;  
- decide sui ricorsi contro il mancato riconoscimento di impresa dell'eccellenza artigiana e di 
maestro artigiano;  
- decide sulla costituzione in giudizio in caso di impugnazione delle delibere ai sensi delle 
disposizioni di legge;  
- esprime pareri sugli atti della programmazione regionale in materia di artigianato.  
In considerazione delle funzioni di cui sopra, nell’ambito dei criteri di carattere generale assunti con 
D.G.R. n. 154-2944 del 6 novembre 1995 e con D.G.R. n. 1-1151 del 24 ottobre 2005, per la 
designazione verrà valorizzato il possesso della laurea ad indirizzo giuridico e dell’abilitazione 
all’esercizio della professione forense.  
 
La partecipazione alla Commissione è regolata dalla L.R n. 33/1976 e s.m.i. (compensi ai 
componenti di commissioni, consigli, comitati e collegi operanti presso l’Amministrazione 
regionale), che prevede la corresponsione per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide 
di un gettone di presenza nella misura di euro 7,75 (art. 1); a chi, per partecipare alle sedute, debba 
recarsi in Comune diverso da quello di residenza, sono corrisposti il rimborso delle spese di viaggio 
effettivamente sostenute, oppure l'indennità per il proprio mezzo di trasporto con le modalità e nella 
misura chilometrica prevista dall'art. 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e l'indennità di 
trasferta nella misura prevista per i dipendenti dello Stato con qualifica di dirigente superiore e con 
le modalità di cui agli artt. 1 e 3 della medesima legge (norma richiamata dall’art. 3 della L.R n. 
33/1976 e s.m.i. sopra citata). 
 
E' consentito lo svolgimento delle sedute in videoconferenza o con altre modalità attraverso sistemi 
che consentano di identificare con certezza i partecipanti (art. 28, comma 5 bis). 
 
Presentazione delle candidature: 
 
Le candidature devono essere presentate entro e non oltre il quindicesimo giorno dalla data del 
30 giugno 2022, di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del presente 
comunicato. esclusivamente tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
artigianato@cert.regione.piemonte.it 
 



La candidatura e i documenti allegati devono essere inviati in un unico messaggio di posta 
Elettronica Certificata, esclusivamente in formato pdf, indicando quale oggetto 
“Nome_Cognome_Candidatura per Commissione regionale artigianato”  
 
L'Amministrazione regionale si riserva di prorogare/ripubblicare il bando ove il livello delle 
candidature non consenta una adeguata scelta. 
 
La Regione potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna pretesa di 
risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti dell’Amministrazione 
stessa. 
 
Con la candidatura, presentata sul modulo allegato al presente bando (Allegato1), il candidato 
dichiara quanto segue: 
a) titoli di studio  
b) requisiti in riferimento all’incarico da ricoprire: 

 abilitazione all’esercizio della professione forense 
 altro ………………………………………………………………  

c) attività lavorative ed esperienze in campo giuridico; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione 
sui certificati del Casellario giudiziale; 
f) dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità e/o cause ostative o l’impegno a 
rimuoverle; 
g) dichiarazione di accettazione preventiva della nomina qualora conferita; 
h) dichiarazione di aver preso atto degli obblighi di cui alla legge regionale 29 novembre 2021, n. 
28 (Norme in materia di trasparenza e obblighi di pubblicazione relativi ai soggetti titolari di 
cariche pubbliche elettive e di governo della Regione Piemonte e di cariche di nomina regionale); 
i) dichiarazione di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali, allegata al 
presente bando (Allegato 2); 
l) dichiarazione di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere 
e falsità in atti – richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
 
Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli articoli 
46 e 75 del D.P.R. 445/2000. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
 
Alla domanda devono essere allegati: 
� copia fotostatica del documento di identità personale 
� curriculum vitae. 
 
Si richiamano, altresì, gli specifici obblighi di comunicazione/deposito della situazione  
patrimoniale e tributaria di cui all’art. 12 l.r. 28/2021 sopra citata. 
 
Sui dati contenuti nella dichiarazione la Regione in qualsiasi momento può effettuare verifiche ed 
accertamenti d’ufficio. 
 
Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento è il 
responsabile del Settore Artigianato. 
 



Il Settore competente per il procedimento, presso il quale è possibile effettuare l’accesso agli atti, è 
il Settore Artigianato (artigianato@cert.regione.piemonte.it). 
 
 
 
 
 
Visto: 
Il Responsabile del Settore Artigianato 
Patrizia QUATTRONE 
 
 
 
 
Il Direttore regionale alla Competitività del sistema regionale 
Giuliana FENU 
 
 
 
 
 
L’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria, Patrimonio, Sviluppo 
delle attività produttive e delle piccole e medie imprese (Industria, Artigianato, Imprese 
cooperative, Attività estrattive) 
Andrea TRONZANO 

 
 
 

p. Il Presidente della Giunta Regionale 
Alberto Cirio 

Il Vicepresidente 
Fabio Carosso 

 
 
 



ALLEGATO 1 
 
Oggetto: CANDIDATURA PER LA DESIGNAZIONE QUALE RAPPRESENTANTE 
DELLA REGIONE NELLA COMMISSIONE REGIONALE PER L’ARTIGIANATO 
(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della 
candidatura) 
 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Competitività del sistema regionale 
Settore A1902A Artigianato 
artigianato@cert.regione.piemonte.it 
 
 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………….. 
nato/a a ……………………………………………… il ……………………………….……….. 
residente a ……………………………………………..……… c.a.p. ………………………….. 
via/c.so …………………………………………………………………………………………… 
tel./cell. …………………………………………………   
PEC ………………………………………………… 
e-mail..……………………………………………………………………………………….. 
codice fiscale …………………………………………………………………………………….. 
 
I dati saranno utilizzati per le eventuali comunicazioni inerenti l’istruttoria della candidatura e per 
le comunicazioni che dovessero rendersi necessarie durante lo svolgimento dell’incarico. È pertanto 
onere del candidato/nominato comunicare ogni futura variazione di tali dati. 
 

PRESENTA LA PROPRIA CANDIDATURA 
per la designazione da parte della Giunta regionale quale Rappresentante della Regione con 
esperienza in materia giuridica nella Commissione regionale per l’artigianato (art. 28, comma 
1, lett. a) della L.R. 1/2009 e s.m.i). 

 
A tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:  
…………………………………………………………………………………………………… 
2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire:  

 abilitazione all’esercizio della professione forense 
 altro ………………………………………………………………………………………… 

3. di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (oppure indicare se in quiescenza): 
…………………………………………………………………………………………………………
…….. 
4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative con esperienza in materia giuridica:  
……………………………………………………………………………………………….…… 
5. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 
scadenze):……………………………………………………………………………….……………
……. 
6. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  
carica:………………….…………… dal: ………………………. al: …………………………… 



7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 
scadenze):…………………………..……………………………………………………………… 
8. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare quali 
e quando, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale)  
……………………………………………………………………………………… 
9. di non trovarsi in condizioni di incompatibilità o cause ostative alla nomina in Commissione 
regionale per l’Artigianato (ovvero indicare le stesse e l’impegno a rimuoverle) 
10. di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di incompatibilità o cause 
ostative o di decadenza dalla nomina; 

 
DICHIARA, ALTRESÌ, 

11. di accettare preventivamente la nomina, qualora conferita; 
12. di aver preso visione della informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’Allegato 2 al 
Bando per la presentazione di candidature per la designazione quale rappresentante della Regione 
nella Commissione regionale per l’artigianato 
13. di allegare alla presente:  
� copia fotostatica del documento di identità personale 
� curriculum vitae 
14. di aver preso atto degli obblighi di cui alla legge regionale 29 novembre 2021, n. 28 (Norme in 
materia di trasparenza e obblighi di pubblicazione relativi ai soggetti titolari di cariche pubbliche 
elettive e di governo della Regione Piemonte e di cariche di nomina regionale) e dei conseguenti 
adempimenti relativi alla pubblicazione dei dati personali, nei limiti di cui all’art. 11 della L:R. n. 
28/2021, all’interno della sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Consiglio 
regionale – Altri contenuti – Dati ulteriori. 
 
Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 
sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 
istanza.  
………………………., lì ………………………     Firma       
 

 
 



ALLEGATO 2 
Informativa sul trattamento dei dati personali 

ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 
Si informa che i dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto 
previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati”), di seguito “GDPR”. 
I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e 
tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative 
al procedimento di nomina nella Commissione Regionale per l’Artigianato nell’ambito del quale 
vengono acquisiti dalla Direzione “Competitività del sistema regionale”, Settore Artigianato. Il 
trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella legge regionale 
14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato) e nelle norme nazionali e regionali 
che disciplinano l’attività della Pubblica Amministrazione (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
leggi sul procedimento amministrativo, in materia di trasparenza e anticorruzione, documentazione 
antimafia...)”. 
L’acquisizione dei suddetti dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle 
finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Titolare/Delegato del trattamento ad espletare le funzioni inerenti il 
procedimento amministrativo suindicato. 
Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (data protection officer = DPO) è: 
dpo@regione.piemonte.it 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati 
è la Dott.ssa Patrizia Quattrone, dirigente pro tempore del Settore sopra citato. 
Responsabili (esterni) del trattamento sono: 
a) CSI Piemonte, cui è affidata la gestione del sistema informativo della Regione Piemonte 
b) SORIS s.p.a., cui è affidato il servizio di riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di 
diritto pubblico di competenza regionale.  
I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e da Responsabili (esterni) 
individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed 
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i 
diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per legge agli interessati. 
I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 
e successive modifiche e integrazioni). 
I dati personali saranno conservati per 10 anni  decorrenti dalla chiusura del fascicolo, secondo 
quanto previsto nel Piano di conservazione e scarto della Direzione “Competitività del sistema 
regionale”. Salvo il predetto termine, in caso di contenzioso, procedure concorsuali, controlli o 
indagini da parte di Autorità Giudiziarie od altre Autorità, i dati saranno comunque conservati per 
10 anni decorrenti dal passaggio in giudicato delle sentenze o dalla chiusura delle procedure 
concorsuali ovvero dall’ultima notizia proveniente dagli organi di controllo. 
I suddetti dati non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, 
né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi 
decisionali automatizzati compresa la profilazione. 
I dati personali forniti per le finalità sopra descritte saranno comunicati ad altri settori della 
Direzione, alla Direzione della Giunta regionale e all’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 
per consentire gli adempimenti di legge in materia di trasparenza e pubblicazione di cui alla l.r. n. 
28/2021. 
In adempimento dei sopracitati obblighi di trasparenza e pubblicazione i dati personali, nei limiti di 
cui all’art. 11 della l.r. n. 28/2021, saranno pubblicati all’interno della sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale del Consiglio regionale – Altri contenuti – Dati ulteriori. 
 



I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati ai seguenti soggetti: 
1. Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge; 
2. soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico 
(art. 5 d.lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge e soggetti pubblici, in 
adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione 
istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990); 
3. altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento 
delle attività istituzionali di competenza. 
Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la 
conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della 
protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 
 


